AUM
L’inizio del prologo del Vangelo di Giovanni è centrato proprio su una specifica parola: “verbo” (verbum) in greco (lingua in cui venne scritto il Vangelo) logos, li vi è la sintesi di tutta la profondità e la forza della relazione tra parola-suono-Divinità.

La Parola era prima di ogni tempo, la parola è Dio, la parola incarnata ha portato alla nascita del mondo e dell’umanità stessa. Questo è un elemento ricorrente in molte fedi, specie in quelle più antiche; e l’Induismo, la più antica religione del mondo, da sempre identifica questa Parola nella sillaba Aum, solitamente translitterata in Om (ॐ), che ne diventa il simbolo più sacro e rappresentativo, la sintesi e l’essenza di ogni mantra, preghiera, rituale o testo sacro.

L’analogia con i passi del Vangelo di Giovanni è palese; tant’è che nei Veda (le più antiche e autorevoli scritture induiste) ritroviamo:

	«Prajapati vai idam agre aseet
Tasya vag dvitiya aseet
Vag vai paramam Brahma»
	«In origine era Prajapati (Dio)
e il Verbo era presso di Lui
e il Verbo stesso era veramente il Supremo Dio.»

	(Citazione dai Veda)


Il suono primordiale

Origine

Secondo i Veda (le più antiche e autorevoli scritture induiste), inizialmente Dio era privo di attributi (Nirguna Brahman), senza forma, senza nome, pieno, completo, beato, senza dualità, Unico. Tuttavia, proprio perché la molteplicità non esisteva, Egli non poteva fare esperienza di Sé: come poter sperimentare l’amore, se non sussistono un amante, un amato e l’atto stesso dell’amare che collega i due? Così, per potere sperimentare Sé stesso, espresse il primo desiderio:

“Io sono Uno; diverrò i molti”.

Questa volontà assunse la forma di suono: AUM, appunto. Dall’elemento suono scaturì tutta la manifestazione: Ishvara (Dio con attributi: il Signore, il Demiurgo), il tempo, i cinque elementi, i tre guna, i diversi piani dell’esistenza, l’universo intero e le infinite anime individuali.
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Filosofia

Dunque, la metafisica induista propone che la manifestazione cosmica (da Brahman) sia stata definita e formata (nama-rupa), e che l'approssimazione più aderente al nome e alla forma dell'universo è Aum, dato che tutta l'esistenza è fondamentalmente composta da vibrazioni. Questa considerazione filosofica si accorda con la più moderna e attuale teoria della fisica quantistica e delle stringhe, che descrivono l'universo in termini di vibrazione di campi o stringhe.

In termini non duali, il concetto più profondo contenuto in questo simbolo è il seguente: se un individuo non ha sperimentato, nel corso delle sue esistenze, la liberazione (chiamata moksha, mukti, samadhi, nirvana, ecc.) non è in grado, non solo di vedere o conoscere l'esistenza per quello che è veramente, ma neanche di diventare l'esistenza stessa. Raggiungere la Verità significa semplicemente realizzare l'unità fondamentale. Quando un individuo ottiene la vera conoscenza o vera consapevolezza, non vi è separazione tra chi conosce e il conosciuto: si diviene la consapevolezza/conoscenza stessa. Nell'essenza, l'Aum è l'espressione della verità ultima, ossia che tutto è Uno.
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"Tre in uno"

Questo mantra viene spesso utilizzato per rappresentare simbolicamente la sintesi di tre aspetti differenti del tre in uno, un tema comune in molti aspetti dell'Induismo. Questo implica che la nostra attuale esistenza definita come mithya, o 'realtà minore', deve essere trascesa al di là del corpo e della mente intuendo che la vera natura dell'infinito, la natura di Dio, è immanente, trascende la dualità, essendo e non essendo, e che non può essere descritta a parole, ma solo sperimentata.
All'interno di questo simbolismo metafisico, il tre viene rappresentato dalla curva più bassa, mentre la curva più alta e la coda sono rappresentate da ॐ, sottomesso all'Unità, rappresentato da un punto e da una piccola ombra luna-crescente, conosciuta come chandra-bindu.

Seguono alcuni esempi di tre aspetti in uno che possono essere siboleggiati dall'Aum.

	ॐ
	Aspetto divino
	Trimurti
	Guna
	Mondi
	Stato di coscienza
	Kosha

	A
	Creazione
	Brahma
	Tamas
	Terra
	Veglia
	Corpo grossolano

	U
	Conservazione
	Viṣṇu
	Rajas
	Atmosfera
	Sonno
	Corpo sottile

	M
	Dissoluzione
	Śiva
	Sattva
	Cielo
	Sonno profondo
	Corpo causale

	

	
	Totalità indifferenziata
	Brahman
	
	
	Turiya
	Ātman


Come si può vedere dalla tabella, esiste anche un quarto suono: esso, però, è trascendentale e consiste nel silenzio che segue i tre suoni del mantra. È un "suono silenzioso", un momento di assoluta contemplazione che rappresenta l'immanifesto, la condizione primordiale dell'Essere che precede la manifestazione.
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